
Palazzolo è apre le porte di
“Iperibleo”, residenza di co-
creazione artistica:10 giorni
di sperimentazione
Sarà  aperta  giovedì  19  marzo  per  arrivare  ad  un  momento
conclusivo e  pubblico il 28 marzo prossimo “Iperibleo”, la
residenza  di  co-creazione  artistica  dedicata  alle  arti
performative.  Un’iniziativa  che  rientra  nell’ambito  di
“Palazzolo-è”, la rassegna culturale che ha preso il via lo
scorso ottobre e che si concluderà, per l’edizione 2025, il 31
marzo con i “Riti Pasquali in Sicilia”.
Appuntamento  all’Auditorium  Comunale  con  ingresso  gratuito.
Per dieci giorni sarà lo spazio della ricerca condivisa, di
esplorazioni  site-specific  e  di  dialogo  tra  discipline
diverse, culminanti in un momento conclusivo e presentazione
lavori  per  restituire  alla  comunità  le  visioni  generate
dall’incontro tra artisti e territorio. Il momento conclusivo
è,  dunque,  quello  del  28  marzo  alle  18,00.  Il  progetto
“Iperibleo”  è  un  luogo  di  incontro  tra  arti  visive,
performative, sonore e paesaggio. L’iniziativa è a cura di
Spaziomensa che promuove residenze artistiche, come questa,
finalizzata  a  piantare  il  seme  per  un  festival  di  arti
performative,  arti  visive  e  nuove  sonorità  con  sede  a
Palazzolo.
Il 21 marzo, invece, alle 19:00, spazio all’approfondimento su
archeologia e topografia dell’Altipiano Ibleo. Sarà presentata
la collana “Hyblala 3”, a cura dell’archeologo Ninni Cannata,
presso il Museo Archeologico di Palazzo Cappellani.
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Sfiducia  a  Lo  Faro,
Gennuso(FI):  “Si  chiude  una
pagina  difficile,  guardiamo
avanti”
“Si chiude, con la sfiducia nei confronti del sindaco Lo Faro,
una pagina difficile per Lentini”. Sono parole del deputato
regionale Riccardo Gennuso di Forza Italia. “Non è il momento
delle polemiche. Non è il momento di celebrare una sconfitta-
aggiunge l’esponente del partito di maggioranza alla Regione-
È il momento di guardare avanti.Lentini è una città che merita
stabilità,  programmazione  e  una  guida  amministrativa
all’altezza delle sue potenzialità. È una città con una storia
importante, con un tessuto economico e sociale che chiede
risposte concrete, non instabilità perpetua”.
Gennuso prosegue puntando lo sguardo sul “centrodestra,che ha
oggi  davanti  a  sé  una  responsabilità  storica:  quella  di
presentarsi unito, coeso e con un progetto credibile per i
cittadini. Rivolgo un appello chiaro a Forza Italia, Fratelli
d’Italia, Grande Sicilia, Lega e a tutte le forze civiche che
si  riconoscono  nel  centrodestra:  sediamoci  attorno  a  un
tavolo.  Subito.  Senza  personalismi,  senza  veti,  senza
steccati.Il  punto  di  partenza  non  può  essere  il  nome  del
candidato  sindaco.  Il  punto  di  partenza  deve  essere  il
programma. Sono le idee, le priorità, la visione di città a
dover guidare la scelta delle persone — e non il contrario.
Una  coalizione  che  nasce  da  un  programma  condiviso  è  una
coalizione  solida.  Una  coalizione  che  nasce  dai  nomi  è
destinata a sgretolarsi”.
Gennuso lancia, quindi, un appello. “Lavoriamo quindi insieme-
dice il parlamentare dell’Ars- per definire prima di tutto
cosa vogliamo fare per Lentini: quali opere, quali servizi,
quale modello di sviluppo, quale qualità della vita vogliamo
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offrire  ai  cittadini.  Poi,  attorno  a  quella  visione,
individueremo  il  profilo  giusto  per  guidare  la  città.Sono
convinto-conclude  Gennuso-  che  Lentini  possa  diventare
qualcosa di più di un appuntamento elettorale locale. Può
diventare  un  modello.  Un  laboratorio  politico  da  cui
rilanciare  un’alleanza  di  centrodestra  forte,  credibile  e
radicata nel territorio, capace di essere vincente non solo a
Lentini ma in tutta la provincia di Siracusa”.

Ex  Scuola-Albergo,  via  al
rifacimento  dell’asfalto  in
corso  Umberto:  cambia  la
viabilità
Via al rifacimento dell’asfalto nel tratto finale di corso
Umberto,  a  ridosso  dell’ex  Scuola  Albergo,  interessata  da
lavori di ristrutturazione. Dalle 7 di domani (18 marzo) alle
18:00 di venerdì (20 marzo) la strada sarà chiusa alle auto
per consentire lo svolgimento dei lavori. Sarà consentito solo
il traffico locale in entrambi i sensi di marcia. Lo prevede
un’ordinanza del settore Mobilità e trasporti.
Il provvedimento riguarda il tratto che va dal civico 206 a
via Albania, che negli stessi giorni sarà percorribile in
senso  inverso,  cioè  in  direzione  di  corso  Umberto.  La
direzione di marcia sarà invertita anche in via Crispi, che
così potrà essere percorsa dai mezzi provenienti da viale
Ermocrate e in ingresso alla città. Chi si muove lungo via
Marsala avrà l’obbligo di svoltare a sinistra una volta giunto
all’incrocio con via Crispi.
Per  raggiungere  viale  Ermocrate,  infine,  sarà  possibile

https://www.siracusaoggi.it/ex-scuola-albergo-via-al-rifacimento-dellasfalto-in-corso-umberto-cambia-la-viabilita/
https://www.siracusaoggi.it/ex-scuola-albergo-via-al-rifacimento-dellasfalto-in-corso-umberto-cambia-la-viabilita/
https://www.siracusaoggi.it/ex-scuola-albergo-via-al-rifacimento-dellasfalto-in-corso-umberto-cambia-la-viabilita/
https://www.siracusaoggi.it/ex-scuola-albergo-via-al-rifacimento-dellasfalto-in-corso-umberto-cambia-la-viabilita/


percorrere a senso unico via Rubino dove, negli stessi giorni,
non sarà in vigore il divieto di transito. Sempre in via
Rubino,  gli  autobus  del  trasporto  extraurbano  potranno
parcheggiare sul lato destro del senso di marcia solo per il
tempo  necessario  a  consentire  la  salita  e  la  discesa  dei
passeggeri.

Sparatoria  a  Cassibile,  i
Carabinieri  arrestano  tre
persone. La ricostruzione
In  tre  sono  finiti  ai  domiciliari,  con  braccialetto
elettronico,  a  Siracusa.  I  Carabinieri  hanno  eseguito
l’ordinanza emessa dal Gip. Sono gravemente indiziati di porto
abusivo di armi da fuoco ed esplosioni di colpi di arma da
fuoco in concorso all’interno di un centro abitato.
Le indagini hanno preso le mosse dalla sparatoria avvenuta il
4  aprile  dello  scorso  anno,  in  piazza  delle  Primule  a
Cassibile. Alcuni cittadini avevano segnalato ai Carabinieri
che, intorno alle 18.30, erano stati esplosi colpi di arma da
fuoco  da  un’autovettura  in  transito  in  direzione  di  due
ragazzi  a  piedi.  Vennero  sequestrati  bossoli  e  proiettili
inesplosi di diverso calibro, riconducibili all’utilizzo di
più armi da fuoco.
Le  indagini,  sviluppate  attraverso  l’analisi  dei  video
estrapolati  dai  sistemi  di  videosorveglianza  presenti,
accertamenti tecnici e attività tecnica di intercettazione,
hanno consentito di ricostruire la dinamica dell’episodio e di
identificare i tre arrestati quali presunti responsabili.
Secondo  quanto  ricostruito  dagli  investigatori,  due  degli
indagati – a bordo dell’autovettura – avrebbero esploso alcuni
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colpi di pistola contro un terzo uomo che percorreva a piedi
piazza delle Primule. Quest’ultimo, essendo in possesso a sua
volta di un’arma da fuoco, avrebbe cercato di rispondere al
fuoco, non riuscendoci. Nel corso della sparatoria, ferito un
passante lievemente ferito tra il collo e la spalla.
Due  degli  arrestati,  un  33enne  (con  precedenti  penali  in
materia di armi e stupefacenti) e un 20enne (con precedenti
penali per reati contro la persona e di polizia in materia di
stupefacenti) sono stati collocati agli arresti domiciliari
con  braccialetto  elettronico,  al  terzo,  un  22enne  (con
precedenti penali in materia di stupefacenti e di polizia per
reati contro la persona e in materia di armi) il provvedimento
è stato notificato in carcere, dove lo stesso si trova già
detenuto per altra causa.

Sos  Pupi,  via  alla  seconda
edizione:  l’Opera  dei  Pupi
nei  reparti  di  pediatria
siciliani
Riparte  domani,  dal  reparto  pediatrico  dell’ospedale  di
Modica, la seconda stagione di SOS Pupi, il progetto ideato
dal  Teatro  dei  Pupi  Vaccaro  Mauceri,  che  porta  la  magia
dell’Opera dei Pupi siciliani – riconosciuta dall’UNESCO come
patrimonio immateriale dell’umanità – all’interno delle corsie
ospedaliere pediatriche. Dopo la prima edizione, il programma
riprende con un calendario ancora più strutturato e diffuso
sul territorio: il 25 marzo l’iniziativa farà tappa a Ragusa,
mentre il 1° aprile sarà la volta di Vittoria. Nel corso dei
mesi  di  aprile  e  maggio  sono  previsti  tre  appuntamenti
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all’ospedale di Siracusa, seguiti da ulteriori tre incontri,
tra maggio e giugno, nei reparti pediatrici di Catania.Una
tournée speciale, pensata per portare momenti di leggerezza,
stupore  e  condivisione  ai  piccoli  pazienti  e  alle  loro
famiglie, attraverso uno spettacolo completamente rinnovato,
con nuovi personaggi e una sceneggiatura inedita, studiata per
sorprendere  e  coinvolgere  i  bambini.Per  questa  seconda
stagione,  SOS  Pupi  si  arricchisce  della  collaborazione  di
importanti  media  partner  e  del  sostegno  dell’azienda  Moak
Caffè  di  Modica,  che  ha  predisposto  gadget  dedicati  da
distribuire  ai  bambini  al  termine  degli  spettacoli,
contribuendo a rendere ancora più speciale l’esperienza.Grande
entusiasmo  è  stato  manifestato  dal  personale  sanitario
coinvolto, che riconosce in iniziative come questa un valore
concreto: momenti di evasione e serenità capaci di alleviare,
anche solo per qualche istante, il peso della malattia e della
degenza, offrendo ai bambini e alle loro famiglie un sorriso e
un ricordo positivo.Il Teatro dei Pupi Vaccaro Mauceri esprime
il proprio ringraziamento alle Direzioni generali e sanitarie
delle Asp di Ragusa, Siracusa e Catania, così come ai primari
e  ai  coordinatori  infermieristici,  che  hanno  sostenuto  e
continueranno  a  sostenere  il  progetto  lungo  tutto  il  suo
itinerario artistico. SOS Pupi vuole essereun’iniziativa di
forte  valore  sociale  e  culturale,  per  unire  tradizione  e
impegno  civile,  teatro  e  solidarietà.  Uno  sguardo  è  già
rivolto al futuro: il programma della prossima stagione si
preannuncia ancora più ambizioso, con l’obiettivo di estendere
il  progetto  anche  ad  ospedali  fuori  regione,  portando  la
tradizione dei Pupi siciliani là dove ancora non è conosciuta.
“In ogni tappa-spiegano i promotori- resta centrale il senso
più profondo dell’iniziativa: regalare ai bambini un momento
di  serenità,  accendere  la  fantasia,  offrire  conforto  e
speranza. Perché anche nei luoghi della cura, la bellezza e la
cultura possono diventare parte del percorso di guarigione”.



Festa  del  Papà,  cartolina
speciale  all’ufficio  postale
di via Piave
Una cartolina filatelica e alcuni annulli dedicati alla Festa
del  Papà.  Poste  Italiane  propone  l’iniziativa  per  giovedì
marzo, giorno di San Giuseppe. Un’occasione pensata per i
collezionisti ma non solo. La colorata cartolina “Ciao Papà!”
sarà in vendita al prezzo di un euro.
Per qualsiasi informazione o curiosità su tutto il mondo della
filatelia è online il sito filatelia.poste.it/index.html

Siracusa  perde  Salvatore
Zanghì,  volto  storico  del
Sunia e delle battaglie per
il diritto alla casa
Siracusa piange la scomparsa di Salvatore Zanghì, per tutti
Totò. Si è spento all’età di 70 anni. Una figura conosciuta e
stimata,  è  stato  punto  di  riferimento  per  anni  nel  mondo
sindacale  e  nelle  battaglie  sociali  del  territorio  in
particolare  a  difesa  delle  politiche  abitative.
Zanghì è stato a lungo segretario provinciale del Sunia, il
sindacato della Cgil impegnato nella tutela degli inquilini e
dei proprietari di immobili. Un ruolo che ha interpretato con
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serietà, competenza e soprattutto con una forte carica umana,
sempre vicino ai bisogni concreti delle persone.
Dopo la sua attività lavorativa come dipendente Telecom, una
volta  in  pensione  aveva  scelto  di  dedicarsi  con  ancora
maggiore  impegno  all’attività  sindacale  ed  alle  politiche
sociali.  Un  impegno  portato  avanti  con  passione,
determinazione  e  coerenza,  senza  mai  risparmiarsi.
Riconosciuta ed apprezzata la sua disponibilità, la capacità
di  ascolto  e  la  sensibilità  nell’affrontare  anche  le
situazioni più complesse. Sempre con equilibrio e senso di
responsabilità.
La  sua  scomparsa  lascia  un  vuoto  nel  mondo  sindacale
siracusano e tra quanti, negli anni, hanno trovato in lui un
punto di riferimento.
Ai familiari, il cordoglio della redazione di SiracusaOggi.it.
“Ci sono persone che ricoprono con passione ruoli socialmente
rilevanti lontano dai riflettori e la loro azione si rivela
ugualmente efficace e positiva. Salvatore Zanghì era una di
queste”. Lo afferma il sindaco di Siracusa, Francesco Italia,
commentando la scomparsa del segretario provinciale del Sunia.
“Con Zanghì – prosegue Italia – mi sono incontrato decine di
volte per parlare di emergenza abitativa e sempre mi sono
travato davanti un interlocutore competente, che faceva del
pragmatismo  e  del  garbo  i  suoi  caratteri  distintivi.  Lo
spingevano una forte carica umana e il senso del rispetto per
le esigenze delle persone in difficoltà, uno stile che lo
rendeva automaticamente affidabile, anche perché conoscitore
delle problematiche legate all’edilizia sociale siracusana”.
Il sindaco Italia, anche a nome della comunità siracusana e
dell’Amministrazione, porge le condoglianze alla famiglia e al
Sunia.
Cordoglio anche da parte della Federazione Provinciale del
Partito Democratico di Siracusa.”Zanghì-si legge in una nota
della  Federazione-  ha  rappresentato  per  anni  un  punto  di
riferimento  serio  e  competente  nella  tutela  del  diritto
all’abitare, distinguendosi per l’impegno costante a favore
delle fasce più fragili e per la capacità di affrontare con



equilibrio  e  concretezza  le  complesse  problematiche
dell’edilizia  sociale.La  sua  azione,  sempre  improntata  al
dialogo, al rispetto e al senso di responsabilità, lascia un
segno importante nella nostra comunità”.

Spaccio di droga, la Polizia
arresta un 35enne a Siracusa.
In casa, cocaina e bilancini
Un  35enne  è  stato  arrestato  dalla  Squadra  Mobile  della
Questura di Siracusa per possesso ai fini dello spaccio di
droga.  Una  perquisizione  domiciliare  disposta  nella  sua
abitazione, ha permesso di rinvenire e sequestrare 84 grammi
di cocaina, due bilancini di precisione e vario materiale
utilizzato verosimilmente per il confezionamento e lo spaccio
della droga. Tutto il materiale era nascosto all’interno di un
mobile, in soggiorno.
A Pachino, invece, un 49enne è stato denunciato per detenzione
e spaccio di droga. Anche in questo scenario operativo, i
poliziotti  hanno  effettuato  una  perquisizione  a  casa
dell’uomo, sequestrandoo di 36 grammi di hashish nascosti in
varie stanze della casa e la somma di 704 euro, probabile
provento dell’attività di spaccio posta in essere dall’uomo.
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Giarratana (Grande Sicilia –
Mpa):  “Tagli  ai  servizi
domiciliari  a  Priolo,
inaccettabile”
“L’amministrazione del sindaco Gianni ha scelto di adottare
una nuova organizzazione dei servizi di Assistenza domiciliare
anziani  (ADA),  Assistenza  domiciliare  integrata  (ADI),
Assistenza domiciliare disabili (ADH) ed Educativa domiciliare
minori, determinando un pesante ridimensionamento dei servizi
finora garantiti alle famiglie”. Così Diego Giarratana (Grande
Sicilia – Mpa) che critica le decisioni assunte e teme che i
servizi fondamentali, “che negli anni sono stati garantiti in
maniera ambiziosa e significativa per il territorio”, possano
conoscere una riduzione.
Secondo  Giarratana,  la  scelta  dell’amministrazione  sarebbe
stata giustificata con la volontà di uniformare i servizi
comunali  a  quelli  del  Distretto  socio-sanitario  48  e  con
l’esigenza di contenere la spesa pubblica. “Una motivazione
che  appare  francamente  inconcepibile,  soprattutto  se
rapportata alle condizioni del bilancio comunale”, sottolinea.
L’esponente  dell’opposizione  evidenzia  inoltre  le
ripercussioni dirette che questa riorganizzazione avrà sulla
qualità dell’assistenza erogata ai cittadini più vulnerabili.
“Il vero effetto di questa discutibile iniziativa di politica
sociale  sarà  quello  di  privare  i  cittadini  di  figure
essenziali  che,  accanto  agli  operatori  socio-assistenziali
(OSA) e agli operatori socio-sanitari (OSS), garantivano una
presa  in  carico  completa  dell’utente  fragile:  dall’autista
all’operatore  addetto  al  disbrigo  pratiche,  dall’infermiere
professionale  all’assistente  sociale,  dallo  psicologo
all’educatore. Si smantella, di fatto, una rete di supporto
che favoriva anche la mobilità sul territorio e assicurava
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un’assistenza integrata ed efficace”, afferma Giarratana. “Le
conseguenze si registreranno anche sul piano del lavoro. Il
sacrificio di queste figure professionali non solo cancella
opportunità occupazionali, ma rischia persino di favorire il
lavoro sommerso, considerata l’ampia domanda di servizi che
non  sarà  più  garantita  in  modo  adeguatamente
contrattualizzato”,  denuncia.
Poi  l’affondo.  “Ancora  una  volta  questa  amministrazione
dimostra di non avere a cuore le esigenze reali dei cittadini,
adottando  una  scelta  che  compromette  ogni  prospettiva  di
miglioramento della qualità della vita in un territorio che ha
già  pagato  un  prezzo  altissimo  per  scelte  passate  poco
lungimiranti. Così facendo si rischia di azzerare tutti i
risultati raggiunti negli anni grazie a una politica socio-
assistenziale che era diventata un modello apprezzato in tutta
la provincia”.

A  Priolo  nascono  gli  orti
sociali: terreni ai cittadini
per  coltivare  frutta  e
verdura
Gli orti sociali diventano realtà anche a Priolo Gargallo.
L’amministrazione comunale guidata dal sindaco Pippo Gianni ha
ufficializzato la nascita del progetto, con la stipula della
convenzione  tra  il  Comune  e  la  società  proprietaria  del
terreno, concesso gratuitamente per dieci anni.
L’iniziativa  prevede  la  realizzazione  di  appezzamenti  di
terreno da assegnare ai cittadini, che potranno così coltivare
frutta, verdura e ortaggi per consumo personale.
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La firma dell’accordo è avvenuta alla presenza del sindaco,
dell’assessore  alle  Politiche  Sociali  Gipi  Marullo  e  del
consulente  alle  attività  produttive  Francesco  Garufi.  Il
terreno  individuato  si  trova  nella  zona  nord-est,  in
prossimità  del  palazzo  comunale,  e  si  estende  su  una
superficie  complessiva  di  circa  4.000  metri  quadrati.
L’area sarà suddivisa in 12 lotti: due saranno riservati a
persone  con  disabilità,  mentre  uno  sarà  destinato  alla
realizzazione  di  un  orto  botanico.  Per  ogni  appezzamento
saranno  installate  casette  in  legno  a  disposizione  degli
assegnatari, utili per il deposito degli attrezzi.
Gli  orti  sociali  nascono  come  spazi  di  aggregazione  e
inclusione,  rivolti  in  particolare  a  famiglie,  anziani,
persone con disabilità e soggetti in condizioni di fragilità.
L’obiettivo è duplice: da un lato favorire la socialità e la
partecipazione attiva, dall’altro diffondere la cultura del
verde  e  dell’agricoltura  sostenibile,  con  particolare
attenzione  alle  pratiche  biologiche.
Ogni lotto sarà dotato di punto idrico e illuminazione, per
garantire  piena  funzionalità  e  accessibilità.  È  già  stato
inoltre predisposto il regolamento per l’assegnazione degli
spazi, insieme al progetto esecutivo dell’iniziativa.
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